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I viola ancora battuti cadono in piena zona retrocessione 
La squadra di Zoff resiste con un po' di fortuna agli assalti 
dei padroni di casa, poi va a segno con il solito Signori 
e raddoppia con Fuser. Una splendida prova di Gascoigne 

Agroppi alla gola 
0 FIORENTINA 

Mannini 6.5, Carnasciali 6, Carobbi 5 5, Di Mauro 
6, Faccenda 5.5, Luppi 6, Effemberg 5.5, Laudrup 
5.5, Batlstuta 5.5. Orlando 5.5, Baiano 6 (12 Ma-
reggini, 13 D' Anna, 14 lachlni, 15 Vascotto, 16 
Beltrammi). 
AH- Agroppi 
LAZIO 
Orsi 6.5, Luzardl 6, Baccl 6, Sclosa 6 5, Greguccl 
6, Bergodi 6, Fuser 6.5, Winter 6.5, Riedle 6, Ga
scoigne 6.5. Signori 7 (12 Fiori, 14 Marcolm, 15 
Stroppa, 16Neri). 
Ali Zoff 

ARBITRO: Cesari di Genova7 RETI: 60' Signori, 97' Fuser. 
NOTE: Angoli: 11-3 per la Fiorentina. Pomeriggio nuvoloso, 
terreno in buone condizioni, Spettatori 34.576 (di cui 25.006 
abbonati e 9.570 paganti) per un Incasso complessivo di 
1.307.667.766 lire. Ammoniti: Orlando per proteste, Gre
guccl, Gascoigne, Luzardl e Bacci per gioco falloso. 
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SO* Carobbi lanciato da Oi 
Mauro scatta sulla fascia si
nistra e dal fondo centra 
per Batistuta l'argentino 
salta e di testa verso la rete 
Orsi vola e devia sopra la 
traversa. 
4 5 ' Pallone da Effenberg a 
Laudrup che dalla destra 
centra per Baiano: l'ex fog
giano in volo inzucca il pal
lone ma Orsi, in extremis, lo 
devia in calcio d'angolo. 
t o ' ' Greguccl avanza, 
scambia con Winter, e ser-
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ve Signori- gran sinistro, 
pallone che sfiora la gamba 
di Faccenda, e finisce nel 
sacco. -
• 3 * Pallone da Winter a 
Gascoigne che pur marcato 
riesce a servire Fuser. l'ex 
viola di destro fulmina Man-
nini - . -

IL FISCHIETTO 

Cesari 7: nonostante la partita 
sia stata giocala per oltre un'o
ra ad un ntmo sostenuussimo 
l'arbitro è apparso al massimo 
della condizione fìsica e sem
pre pronto ad intervenire con ' 
saggezza. Grazie al buon sen- -
so non 0 mai slato contestato e 
al pnmo cenno di gioco pe
sante è intervenuto con il car
tellino giallo. Sono bastate due 
decisioni azzeccate per far ca
pire ai giocaton che non sareb- . 
be stato il caso di fare della 
manfrina. 

LORIS CIUUJNI 
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tm FIRENZE. Giù il cappello 
davanti a questa Lazio che do-

, pò quindici anni toma ad 
espugnare lo stadio fiorentino. 
Una vittoria quella ottenuta da
gli uomini di Dino Zoff che 
non ammette discussioni di 
sorta poiché i biancocelesti, 
che vantano un tasso tecnico 
superiore ai viola, non si sono 
mai accontentati della divisio
ne della posta. Nel pnmo tem
po hanno controllato le num-
nerose sfuriate dei toscani e 
non appena la squadra di Aldo 
Agroppi ha Iniziato a pagare lo 
sforzo sostenuto per tenere 
lontano dalla sua area gli at
taccanti laziali i biancocelesti, ' 
con un preciso uno-due, l'han
no messa al tappeto. 

Una vittoria importante per 
la compagine laziale che, re
duce dal pareggio all'Olimpico 
contro il Tonno, si è presentata 
a Campo Marte con una difesa 
imbonita di riserve. Nonostan
te ciò la Lazio, grazie alle 
maiuscole prove offerte da Ga
scoigne, Winter. Sclosa, Fuser 
e Signori è riuscita a sbloccare 

* il risultato. È staio lo sgusciarne 
capocannoniere Signori che,, 
con l'aiuto di Faccenda ha bat-. 
tuto Mannini. Un gol che ha • 
avuto il potere della folgore: da 
quel momento (correva il 60") 
la Fiorentina non è più stata 
capace di connettere, i suoi 
giocatori sono apparsi sfidu
ciati oltre che svuotati. Hanno 
proseguito a giocare senza 
idee, sembravano degli auto
mi. Per la Lazio realizzare il se
condo gol è stato un gioco da 
ragazzi. Con la Fiorentina tutta 
protesa In avanti alla ricerca 
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del pareggio il pallone è stato 
conquistato dall'onnipresente 
Winter che. di pnma intenzio
ne, ha servito quel marpione di 
Gascoigne, spostato sulla fa
scia destra. Il centrocampista 
della nazionale inglese ha atte- ' 
so di essere circondato da tre 
difensori viola e non appena 
ha visto Fuser sganciarsi dalle 
retrovie. Con un dosatissimo 
passaggio, lo ha servito. Per 
l'ex viola, libero da marcatura, 
non è stato difficile presentarsi 
in area e battere, a tempo sca-, 
duto, il portiere viola con un 
gran diagonale. 

Sostenere che il pubblico 
fiorentino e gli oltre tremila ti
fosi biancocelesti hanno visto 
una grande Lazio non è errato 
anche se è vero che per tutto il 
primo tempo il gioco C quasi , 
sempre stato in mano dei vio
la. Solo che Batlstuta. Baiano e 
Laudrup, nel momento topico 
della gara, hanno denunciato 
il solito limite, quello di non 
avere la mira giusta. E quando 
hanno centrato lo specchio 
della porta si sono trovati di • 
fronte un portiere come Orsi 
sempre scattante e pronto a fa
re qualche «miracolo». Una 
Fiorentina, quella vista ieri nel -
pnmo tempo, molto simile a • 
quella che una settimana fa, 
allo stadio di Marassi, aveva 
segnato due gol al Genoa. Pur
troppo, come contro il Genoa, 
la Fiorentina del secondo tem
po è apparsa alla merce degli 
avversari. Per tutti questi motivi 
resta difficile Individuare il ma
le che accompagna da un po' 
di tempo in qua la squadra vio
la. Alla fine Agroppi, apparso 
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Foto ricordo di 
una giornata 
felice per le , 
squadre -
[ornane. A • 
fianco, il gol di 
Signorie. -
sopra, la gioia 
dell'attaccante 
laziale. Sotto. 
Carnevale, 
autore di una 
doppio tta ad 
un Genoa „ , 

Zoff: «Sono sempre stato fiducioso anche se la Fiorentina nel . 
pnmo tempo ha giocato una buona gara mettendoci sovente • 
in difficolta. Nella ripresa poi il loro ritmo è un po' calato e : 
siamo venuti fuori noi vincendo, a mio avviso, meritatamente. '• 
Una vittoria molto importante, ma non parliamo di Coppa -• 
Uefa per favore». ••••• . • -.•- -•••::--,r--r • 
Zoff 2: «Agroppi deve avere Fiducia. Oggi ho visto una bella 
Fiorentina e sono certo che lentamente riuscirà a risalire la 
china e ottenere risultati». 
Agroppi: «Benissimo il primo tempo dove ho visto una gran
de Fiorentina. Dopo i primi 45 minuti a tutto pensavo meno ••'•• 
che una nostra sconfitta. Poi è arrivato quel gol di Signori •<-

. Agroppi 2: «Non c'è problema fisico. La squadra ha giocato, ' 

. ma è chiaro che. è più difficile dover rincorrere. Abbiamo • 
creato 6-7 occasioni da gol che non sono andate a buon fine 
e abbiamo perso». •.. .-- • • . . , . . ,-„.,. ̂  .»;. 

'•"• Vittorio Cecchi Goti: «Quella di oggi è la copia fotostatica > 
della partita con l'Atalanta, ma è inùtile cercare colpe singo- • 
le. Nella vita si vince e si perde, adesso siamo perdenti Pecca- •: 
to perché ero convinto, in buona fede, che questa squadra '-' 
avesse le carte in regola per andare in Uefa. Sono molto di- ~" 
spiaciuto per Agroppi che ha ereditato una squadra piena di $•:. 
difetti e sta lavorando per toglierli, ma non ha la bacchetta " ' 
magica». ... • ••-. ••• ' -• -«• •-• «-«vv• ~J-~,^~.••*••«& 
Mannini: «Sul tiro di Signori è stata determinante la deviazio-
ne di Faccenda». ' : O Franco Dardanelli S 

PUBBLICO & S TADIO ^ 

ben diverso dall'Agroppi che 
la domenica sera dal video 
commentava le partite, non è 
stato in grado di fare una dia
gnosi. Il tecnico ha solo ricor
dato le occasioni da gol man
cate dai suoi uomini ma alla fi
ne ha dovuto ammettere che 
la Lazio si è mentala la vittona 
poiché è stata di una spanna 
supenore. 

Ad una prec'sa domanda 

Agroppi non ha inteso analiz
zare meglio la sconfitta. Non 
era nelle miglior condizioni di 
spinto per farlo. Da quando è 
tornato sulla panchina viola la 
Fiorentina ha subito 3 scontine 
e ottenuto due pareggi. I motivi 
per cui la squadra è andata 
troppo presto alla deriva sono 
pnnciplamente dovuti al rendi
mento di Effenberg, Laudrup e 
Batlstuta. Il tedesco non e più 

I blucerchiati, insvantaggio, vincono solo negli ultimi dieci minuti 
Contro i marchigiani centrocampo affollatissimo e solo Mancini di punta 

Non c'è metodo in quelle follie 
3 
1 

SAMPDORIA 
Nuclari 6, Sacchetti 6 (67' Bertarelll). Lanna 6, 
Walker 5, Vlerchowod 6, Corlni 6.5, Lombardo 6, 
Jugovic 6.5, Chiesa 6, Mancini 7, Katanec 6 (46' 
Serena 5.5). (12 Di Latte, 13 Invernizzi. 16 Buso) 
Ali Erlksson 

ANCONA 
Nlsta 6, Sogllano 6, Lorenzini 6.5, Pecoraro 5.5, 
Mazzarano 6, Glonek 6.5, Brunlera 5.5, Gadda 6, 
Agostini 5.5, Detarl 5.5. Vecchlola 6 5 (12 Micino, 
13 Fontana, 14 Lupo, 15 Centotanti, 16 Caccia). 

' AH. Guerini 
ARBITRO: Chiesa di Milano 6. 
Reti: nel pt 9' Vecchlola, 10' Jugosvic; nel st 39' Chiesa, 40' 
Mancini. 
Note: angoli 9 a 2 per laSampdoria. Giornata grigia, terre
no In buone condizioni, spettatori 27mila. Ammoniti So
gnano e Lorenzini per gioco scorretto, Chiesa per proteste. 

smaio COSTA 
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Pagllnca 1. Una sofferenza enorme star fermo qui in tribuna. 
Paglluca 2. La nostra fortuna e stata quella di aver pareggiato 
immediatamente 
Pagllnca 3. Oggi abbiamo fatto un buon passo avanti. 
ErUuuwn 1. Abbiamo faticato tantissimo 
Erlksson 2. Dobbiamo rendere mento all'Ancona, una squadra 
con tantissima gnntd che ci ha concesso pochi spazi 
Erlksson 3. Con la Lazio domenica scorsa sotto il profilo del gio
co siamo andati nettamente meglio ma abbiamo perso, oggi in
vece abbiamo vinto Se la regola è questa, va bene cosi 
Lanna. Partita dura. Soprattutto i fischi ci hanno fatto male, an
che se i tifosi un po' di ragione l'avevano 
SqulUace. Oggi non abbiamo sfigurato e abbiamo avuto i com
plimenti degli avversari, abbiamo onorato gli impegni, purtroppo 
il gol del 2 a 1 ci ha messo a terra. 

BJBJ GENOVA. Pare assodato 
che la Sampdona sia tecnica
mente supenore all'Ancona. 
Ma ieri a Marassi gli spettatori 
hanno avuto modo di accor- ' 
gersene soltanto negli ultimi 10 
minuti della partita. In prece
denza, infatti, il divano che se
para le due squadre era stato 
completamente annullato dal
le rispettive disposizioni tatti
che: molto intelligente lo 
schieramento dell'Ancona, del 
tutto dissennato quello della 
Samp. Ha sorpreso, in negati
vo, la vocazione al masochi
smo di Erlksson, capace di -
mandare in campo il solito nu
golo di centrocampisti per 
concentrare sul solo Mancini 
tutti gli sforzi offensivi. Se l'o
biettivo voleva essere quello di 
mantenere il più a lungo possi
bile il possesso del pallone, 
forse il tecnico svedese l'ha ot
tenuto: ma i gol non si costrui

scono sempre ruminando gio
co e intasando il centrocam
po L'affollamento ha in effetti 
costretti I difenson blucerchiati 
a cercare il propno capitano 
ed il veloce quanto approssi
mativo Lombardo attraverso 
scontati lanci frontali. La situa
zione tattica si è quindi indiriz
zata propno verso il risultato 
che Enksson avrebbe voluto 
evitare la palla, anziché viag
giare rasoterra, stazionava 
quasi sempre per aria e i difen
son dell'Ancona ne traevano 
ovvio vantaggio. A complicare 
le cose, dopo soli 8 minuti, ar
rivava un incursione di Loren
zini sulla fascia sinistra, sul suo 
cross né Lanna, né il distrailo 
Walker coprivano la propna 
zona secondo i dettami del 
modulo che sono chiamati ad 
applicare; il liberissimo Vec
chlola, nel battere al volo di 
destro, aveva pure la fortuna di 

calciare maluccio, finendo per 
ingannare Nucian II piccolo 
aiuto della sorte, in ogni caso, 
veniva immediatamente resti
tuito alla Samp, che aveva la 
buona ventura di pareggiare 
subito, grazie ad un assist di 
pnma che Mancini telecoman
dava sui piedi dell'implacabile 
Jugovic. Da questo momento, 
per 70 minuu buoni, la partita 
seguiva un dcpnmenle cano
vaccio, induccndo perfino i ti
fosi della Samp, per solito mol
to pazienti, a ricorrere ai fischi. 
Costretto a sostituire Katanec 
con Serena per ragioni fisiche, 
Enksson assisteva impassibile 
alle goffe evoluzioni di Walker, 
capace di trasformare il mobi
lissimo Vecchlola in una sorta 
di pencolo pubblico^ Buon per 
la Samp che Detari non fosse 
in vena di particolan estn; il 
tardivo innesto di Bertarelll ga
rantiva a Mancini la libertà di 

muoversi come meglio gli pa
reva, ma non produceva altn 
effetti concreti. Ci voleva un 
nmpallo fortuito, dunque, per 
punire l'Ancona e il nmpallo, 
puntuale, capitava sul sinistro 
di Chiesa, fino ad allora non 
meno ininfluente dell'omoni
mo arbitro. Con l'Ancona in-

i credula per essere stata beffata 
ad un passo dal traguardo, 
Mancini si degnava di ribadire 
con i fatti che, finché in campo 
ci sarà lui, la Samp non dovrà 
preoccuparsi di pareggiare 
certe partite: il lancio a lun
ghissima gittata per Lombardo 
e il colpo di testa vincente a 

. raccogliere il cross dell'ala mo
dificavano l'opinione del pub
blico circa l'opportunità di 
aver pagato il biglietto. Dimen
tichi dello squallore visto lino 
ad una manciata di minuti pn
ma, gli spettaton tramutavano i 

• fischi in applausi. 

stato capace di mantenere il 
ritmo imposto dai laziali, il da
nese, dopo un inizio interes
sante come sempre é scom
parso dalle scene, il centravan
ti argentino, pur lottando con 
caparbietà su ogni pallone, so
lo una volta, con un ben asse
stato colpo di testa ha deviato 
il pallone in porta Orsi, con 
tempismo, si è inerpicato ed 
ha deviato oltre la traversa. Fra 

i giocaton che hanno deluso 
va messo anche Orlando Al 
pan dei compagni di linea non 
è mai stato ne carne ne pesce. 
Ma il maggiore errore cornine-
so dalla squadra è stato quello 
(a differenza dei laziali) di 
portare troppo il pallone. Spe
cialmente nella seconda parte 

, dell'incontro. Cosi facendo la 
Fiorentina ha sempre permes
so agli awcisan di recuperare 

il terreno perso. Dopo questa 
sconfitta nessuno potrà più 
parlare di Coppa Uefa ma solo 
di salvezza. Domenica la Fio
rentina (priva di Orlando che 
per esere stato ammonito sarà 
squalificato) farà visita all'An
cona. Se la squadra non riu
scisse a superare questo osta
colo scoppierebbe una vera e 
propria «crisi» ed Agroppi po
trebbe essere liquidato , 

• • I tanto temuti tafferugli nella gradinata del tifosi laziali non 
ci sono stati. 13.000 tifosi biancocelesti sono stati «ingabbiati» da 
un cordone di poliziotti che li ha tenuti a debita distanza daquelli ; 

viola. Il risultato Finale, poi. con la squadra di Zoff che è uscita dal ' 
«Franchi» fra gli applausi, ha contribuito ulteriormente ad allenta- ; 
re ogni tensione. I tifosi viola all'inizio hanno esposto scritte in- •'"'• 
neggianti a Effenberg e alla fine hanno fischiato i propri beniami- j;'• 
ni. 34.576 spettatori per un incasso che supera di poco il miliardo £' 
e trecento milioni Mario Cecchi Cori è rimasto a Roma perché v"'-
convalescente A rappresentare la famiglia il figlio Vittorio che ha • 
rischiato di dover gestire nuovamente un colpo di scena come 
quello con l'Atalanta che costò la panchina a Radice UFO * 

Una topica di Spagnulo rimette in carreggiata i giallorossi fino a quel momento senza idee, 
Doppietta dell'attaccante e prodezza di Haessler. Tra i rossoblu bene Fortunato ma isolato 

A Roma un anticipo di Carnevale 
3 ROMA 

Cervone 6, Piacentini 6, Aldair 6, Bonacina 6, Be
nedetti 6 5, Comi 6 (76' Garzya sv). Muzzl 6.5, 
Haessler 6.5, Carnevale 7, Giannini 5.5 (46° Salsa-
no 5.5). Mihajlovic 5.5. (12 Zi netti, 13 Tempestili!, 
14Petruzzl). 
Ali Boskov 
GENOA 
Spagnulo 5, Panucci 6, Torrente 5 (73' Iorio 5), Si
gnorini 5 5 (46' Padovano 6), Carlcola 5.5, Fortu
nato 6.5, Van't Schip 5, Ruotolo 6, Fiorin 6, Skuh-
ravl 5.5. Onorati 6. (12 Tacconi, 13 Signorelh, 14 
Ferronl) 
Ali MaHredl -

ARBITRO- Pezzella di Frattamaggiore 5.5 
RETI 28' Carnevale, 61 ' Haesler, 78' Carnevale 
NOTE: Angoli: 5-4 per la Roma. Spettatori: 45 189. Espulso 
al 31' st Van't Schip. Ammoniti Giannini. Mihajlovic, Cari-
col x. Piacentini, Bonacina e Ruotolo. 

0 
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• • Il silenzio stampa fa un altra vittima, il Genoa. Lo ha annuncialo il 
dottor Maurizio Fagorzl. fisioterapista della formazione ligure alle 
16.52.11 Genoa, quindi, ha chiuso la bocca, non parta più con la -tampa 
per cercare di ritrovare serenità dopo il Ilo contro la Ronu. Per i capitolini, 
invece, il silenzio stampa è ormai prassi arciconsumata. Perii Genoa, l'u
nico a parlare* stato 11 presidente Spineti!: «Non si può perdere in questo 
modo, bisogna farsi un esame di coscienza. Intorno alla squadra, comun
que, ci sono troppe polemiche e Maifredi non si lecca» L'unico romani
sta a parlare e stato Fabio Plgozzi, il medico ha spiegato i malan-., dei 
giocatori giallorossi. «Giannini si e fatto male nel primo tempo ed e nma-
sto negli spogliatoi nella ripresa. Tutto questo per evitargli uno stiramento 
che Io co&inngerebbe ad una sicura assenza dal campo Per martedì ' 
prossimo è In dubbio Salsano». Da registrare poi. la reazione del presi- ' 
dente Qwrapko alle domende dei cronisti «Non nlascio dichiarazioni 
L'ho già farlo sabato all'Ansa, mi pare sufficiente» DLBr 

STKFANO BOLDRINI 

• • ROMA Avessimo scom
messo dopo mezz'ora sulla vit
toria della Roma, magar, un bi- ( 
gliettonc da cinqueccntomila ' 
come quelli in arrivo, ci avreb
bero preso per matti Sessanta 
minuti dopo, invece, è 3-0 per i 
giallorossi, con i giovanotti di 
Boskov applauditi dalla folla e 
i giocaton del Genoa insultati, ' 
insieme al presidente rossoblu -
Spinelli, dal centinaio di ultra „ 
presenti all'Olimpico Questo ' 
per dire quanto sia strana la 
pedata, capace di ribaltoni in
credibili come quello al quale 
abbiamo assistito len sul prato 
verde romano Intendiamoci, 
la pnma mezz'ora della squa- ' 
dra genovese non aveva rega- • 
lato nulla di particolare Dieci 
uomini ben attenti a rispettare 
diligentemente le consegne, 
un tic toc pulito, e, unico a di
stinguersi, un Fortunato ani
mato da buone intenzioni 
L'ultimo contestatore rossoblu 

(venerdì scorso aveva lanciato 
accuse al veleno nei confronti 
di Maifredi), nportato a sini
stra dal tecnico genoano, met
teva più volte m difficoltà il tan
dem Haessler-Placentim. Ma, e 
qui ì rossoblu devono man
giarsi le mani, nessuno sem
brava disposto ad assecondare 
Fortunato. Un talentuoso «svi
tato» con una gran voglia di 
giocare, dieci genoani ben at
tenti a non lasciarsi sedurre 
dall'avventura, undici giova
notti giallorossi bloccati dalla 
paura e dall'assenza totale di 
schemi, un arbitro insicuro e 
modesto. Roba da rimpiange
re le mille alternative ad un po-
menggio di noia. Poi, Spagnu
lo. 
' Ricordate, era quel portiere 

che due settimane fa, in casa 
del Milan. fece il fenomeno. Ed 
era lo stesso che, lo scorso an
no, fu definito dal presidente 
pisano Anconetani «portiere 

d'albergo». Toccato dalla gra-
l zia quindici giorni fa, Spagnulo '•; 

é tornato tra i comuni mortali, \ 
capaci di vivere giornate da • 
leoni e altre da dimenticare. • 
Come quella smanacciata che . 
il numero uno rossoblu ha da- ; 
to al pallone sul cross di Aldair • 

' al 28': uno splendido assist per •; 
Carnevale, entrato da ieri uffi- •'' 
cialmente nel club del «codi- fe; 

ni», e attaccante che non per- • 
de la battuta e fa 1-0. Il bello é • 

• che neppure due minuti prima ,-
erano partiti insulti nei con-. : 
fronti della Roma: l'ormai im- " 
malleabile coro «Ciarrapico "-
boia» e, in coda, un invito ad -
andare a lavorare rivolto ai gio- ' 

* caton. Cosi sospinta da un ri-
baitene della pedata, la squa- v 
dra giallorossa prendeva co-
raggio. Iniziava la partita, in-
somma: prima, da ricordare, '. 
c'era stato al 7' un tuffo di testa -• 

- di Benedetti su cross di Muzzi: ~ 
il biondino romanista era in ri

tardo e il Genoa respirava. 
Davvero brutti i primi ventotto 
minuti, basti, pensare che una 
delle fonti di gioco della Roma 
(l'altra era Comi) era piedone 
di cemento Benedetti, gran 
bravo ragazzo e zuccata rispet
tabile, ma un po' limitato nel 
gioco a terra. Ed era proprio 
Benedetti a far capire che la 
partita aveva cambiato look. Al 
32', su cross di Piacentini, il 
colpo di testa era un proiettile: 
ma, ahitui per il biondino e la 
Roma, il pallone scheggiava il 
paio. Era un buon momento 
per i giallorossi, che con tanto 
impeto modello Testacelo, re
galavano qualche brivido ai ti
fosi. Come al 35', quando su 
cross di Muzzi, Carnevale cer
cava la deviazione in tuffo. Ma 
non era giornata per imitare 
Dibiasi, quella di ieri, e cosi 
l'uomo col codino sballava la 
mira. : •••-;:.,..;'.. „ - •••:-.„•..••••• 

La ripresa, con Salsano al 

posto di Giannini (affatica-
':' mento muscolare) e Padova
ni no per Signonni, si annunciava 
1; con un Genoa più spavaldo 
>' Roba da poco, se considena-
y. mo che era la Roma a rischiare ^ 
2 il bis con un gol annullato per 
J. fuorigioco. E si arrivava al 61 ', , 
• ; quando Muzzi aveva un guiz-

zo, lasciava sul posto Torrente • 
': e crossava: Haessler, con il 

''•• piedino destro baciato dagli 
-. dei della pedata, entrava al vo-
v. lo in scivolata e faceva 2-0 Illu-
'' minati da cotanta ispirazione, i $ 
[X romanisti tagliavano il Genoa '*; 
ì' come il burro e c'era tempo, al > 
:•'..• 78*. per il 3-0: altra volata di •; 
. Muzzi, cross tenero, e Cameva- >: • 
„. le era ancora più tenero a fare >• 
, coppiola e reclamare il plauso r 
;. delTOlimpico. Gloria per lui e fi 
*{ bacchettate per il Genoa. Per ;, 
- battere il calcio champagne. ; 
" sono bastate le bollicine «"va- • " 
"• porate dell'ex re delle acque ; 

minerali. Un\mpresa da di
menticare " 


